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by RZanutta 

Ho intervistato una figura professionale che lavora come ‘editor’ per una 
casa editrice indipendente a Berlino e come assistente di due artisti nella 

stessa città. Essendo indeciso su quale possa essere il mio percorso 
futuro di studi ho deciso di intervistare una figura professionale che 

stimavo e che pensavo potesse darmi le risposte che cercavo al fine di 
chiarire il mio orientamento uscendo dal Liceo Scientifico. Dato che ho 

avuto difficoltà a reperire una figura che esercitasse una professione che 

vorrei praticare io stesso in futuro(i miei interessi sono rivolti 
principalmente alla comunicazione e all’informatica), ho deciso di 

intervistare questa figura professionale perché mi incuriosivano diversi 
aspetti della sua professione. In particolare volevo capire le differenze 

che tra i requisiti necessari(dal punto di vista umano e professionale)per 
poter lavorare in modo indipendente oppure, come in questo caso, 

essere agli ordini di un superiore. Per quanto riguarda la tipologia 
d’intervista le domande sono state poste via mail perché al momento la 

persona si trovava all’estero. Penso che l’intervista come modalità 
comunicativa richieda competenze specifiche come il saper porre le 

domande adeguate a ciò che sei intenzionato davvero a sapere e saper 
porre nuove domande anche in relazione alle risposte fornite, e che 

possa essere utile in vari ambiti lavorativi. Fare le domande e ricevere le 
risposte via mail da un lato mi ha permesso comunque di ottenere le 

risposte che cercavo riguardo il mio orientamento universitario, ma avrei 

personalmente preferito un approccio più “diretto” che purtroppo non è 
stato possibile. Dovendo ripetere l’esperienza, infatti, cambierei la 

tipologia di intervista con una in prima persona che mi permetta di porre 
più domande anche in base alla risposta ottenuta. In conclusione, 

l’intervista è stata comunque utile perché grazie ad essa ho capito la 
differenza tra i requisiti necessari per lavorare come libero professionista 

e essere dipendente, e penso che in futuro ciò potrà tornarmi utile 
perché il percorso che sto pensando di intraprendere offre uno sbocco 

lavorativo che prevede entrambe le tipologie di lavoro(graphic designer, 
web designer, sviluppatore).  

 


